
Bacini, ora sp
'apertura

alle grandi navi
Previstala possibilità di eccezioni, ma il limite di 24 metri
in larghezza escluderà anche buona parte dei traghetti
di Giulio Corsi
1 LIVORNO

Mentre un piccolo gruppo di ri-
paratori in presidio sotto palaz-
zo Rosciano chiedeva la riaper-
tura dei bacini alle grandi navi,
al primo piano della sede dell'
Autorità Portuale uno spiraglio
di luce si apriva nella loro bat-
taglia. Matteo Paroli infatti, di-
rigente dellAuthority, illustra-
va al comitato portuale i criteri
dettagliati del bando che dovrà
riassegnare la gestione del ba-
cino di carenaggio e delle ban-
chine 76 e 78, poste tra il Medi-
ceo e la nuova Porta a Mare. E
annunciando che la larghezza
massima delle navi che potran-
no essere riparate in porto non
potrà superare i 24 metri, speci-
ficava però che potranno esse-
re previste delle eccezioni.

«L'assenso della concessio-
ne sarà vincolato alle riparazio-
ni di navi passeggeri e mercan-
tili ordinariamente di media di-
mensione, con una larghezza
massima di 24 metri», ha spie-
gato Paroli. Ed è proprio quella
parolina "ordinariamente" a
rappresentare un'apertura - as-
solutamente inattesa dopo le
prese di posizioni nette dell'
Authority sull'argomento - vol-
ta ad elasticizzare la problema-
tica dell'introduzione delle
grandi navi in bacino. Quell'av-
verbio rappresenterà insom-
ma la password che - talvolta -
potrebbe consentire anche di
superare il limite dei 24 metri.
«Qualora il futuro concessiona-
rio avesse necessità di intro-
durre una nave di dimensioni
laterali superiori e ci fossero le
condizioni per un accordo con
l'Autorità Portuale, il limite dei
24 metri di larghezza potrà es-
sere eccezionalmente supera-
to», spiega Paroli.

Basterà ai riparatori? No.
Non basterà, perché le eccezio-
ni non potranno essere la rego-
la e dunque il problema delle
dimensioni delle navi da ripa-
rare (e del relativo business) in
sostanza rimarrà tale e quale.

Non solo: ma l'impressione
è che in uno stile tutto italico,
non si riesca mai a dare una re-
gola precisa e si lasci sempre al-
la discrezionalità di qualcuno
la possibilità di dire sì o no.

In realtà, a dirla tutta, la pre-
cisazione della misura massi-
ma di larghezza a 24 metri - fi-
nora mai ufficializzata, anche
se già nota al comitato portua-
le - restringe ulteriormente il
campo delle riparazioni ai pic-
coli traghetti e a qualche fee-
der vessels, spegnendo forse
un altro po' di sogni ai riparato-
ri. Basta fare alcuni esempi
d'altra parte per capire che la
maggior parte delle navi che
vediamo abitualmente nel no-
stro porto non potrebbero tro-
vare ricovero nel bacino di ca-
renaggio: la MobyAki - 170 me-
tri di lunghezza - ha infatti una
larghezza di 28 metri. Mentre il
Mega Express della Corsica
Ferries é larga 25 metri e dun-
que sarebbe fuori.

D'altra parte, però i 24 metri
di larghezza sono la misura
massima che è stata calcolata
per non creare problemi alle at-
tività previste dal piano regola-
tore del porto alla banchina 75,
è stato spiegato durante il co-
mitato portuale. «Una nave
con larghezza maggiore non
potrebbe essere lavorata alla
banchina di allestimento 76
senza interferire con le funzio-
nalità dell'antistante banchina
75, destinata dal Prp alla nauti -
ca da diporto», ha detto Paroli.
Le eccezioni che potranno es-
sere fatte per navi di larghezza
superiore terranno in conside-
razione per prima cosa proprio
la compatibilità con le attività
della banchina 75 oltreché
chiaramente l'impatto am-
bientale sulla zona di Porta a
Mare.
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